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ECCELLENZA. 




E la Verità di tale 
invitto e potente va- 
lore fojfe co/tante- 
mente dotata , con 
il quale costringer doveffe chiunque 
a confidarla prefinte, e trionfante 

dell 9 
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dell' inevitabile fuo consentimento , e 
forzarlo ancora dovejje ad onta delle 
perverfe inclinazioni del cuore a pre- 
darle ojjequio ed omaggio , potrebbe 
ella nella femplice fua , ma luminosa 
forma presentar fi al pubblico franca- 
mente, fenza il timore di veder fi 
oltraggiata , ed allevolte opprejfa mi- 
fer abilmente . Ma per fatale avveni- 
mento de' mortali, ciò ben di rado 
accadendo per fortijjìme malagevol- 
mente determinabili cagioni, gli è 
necejfario il più delle volte ricercare, 
per dir così, ed implorare una Stra- 
niera potenza, per mezzo di cuipojfa 
di Voi comparire tra gli uomini più 
sfolgoreggiante , e più vigor ofa , e far 
argine per altri riguardi alle terri- 
bili perfecuzioni degli opponenti, ed 
alle fatali hwafimp degli invidio fi. 
Avendo pertanto rifofato di dare 
alla pubblica luce quefio Difcorfo 

Fi- 
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Fifico-Medico , quale mi Infìngo, che 
non debolmente qffi/lito fìa ì e fofiet 
nuto dal chiaro lume del vero, mi 
fono trovato per le addotte cagioni 
in neceffità precifa di collocarlo fot* 
to la valevole pregiabiliffima prote- 
zione di V. E., a cui per mille al- 
tri indijfolubili legami di giu/iizia 
devo infinitamente. . c , 

E per verità da chi altro mai 
fperar potevo una favorevole efficace 
protezione a quefto mio lavoro) fi 
non dair E r. y in cui lo fplendor 
de 9 Nàtali , la magnanimità del fuo 
Animo, e la fublimità de f pubblici 
importantijjìmi Impieghi amminiflra* 
ti sì maraviglio fornente rifplendofio, 
che oramai fi è conciliato V amore, 
e la fiima univerfale, ed è divenu- 
to caro gradito Oggetto di tutti ? 

Supplico adunque vivamente^ 
P E. V. a degnar (i di ricevere fitto 

il 
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il fuo alto Patrocinio quefto debole e 
rozzo parto del mio povero talento, 
ed a degnarlo né* momenti liberi dal- 
le importanti cure che V ingombrano 
di qualche benigno [apiente [guardo; 
mentre da que/io ne rifili terà uri ar- 
gomento più luminofio della verità di 
quanto nel pre[ente di[cor[o fi contie- 
ne y ne deriverà in me particolare 
onore , e contentezza di cuore non or- 
dinaria y ed i malevoli e gV invidiofì 
[arannno coflretti a ricettarlo , o al- 
meno a non lacerarlo sì sfrontata- 
mente. . . , 
Dell' Eccellenza Vostra 



Umilijf. Divotiff. ed Obbligati ff. Seri* 
Fabbrizio Bertuccioni 
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DISCORSO 

MEDIC O-F I S I C O. 



Gradisce la natura di manifeftar- 
fi à chi feriamente V oflerva , ha 
piacere, per dir cosi, di efiere efa- 
minata, nè punto è avara nel pre- 
fentarcile fue più nobili produzio- 
ni . Chiaro ciò fi rilieva dall'avanzamento ma- 
ravigliofo delle fifiche fcienze , e delle arri, 
che dalla cognizione delle naturali cofe dipen- 
dono , ridotte oramai ad edere di maggior 
vantaggio per la fòcietà umana , e di non-* 
ordinario piacere a chi le profeflTa. Quindi 
che fc gli antichi Filofofi proccurato aveflero di 
rintracciare la fèmpre mirabil condotta della 
natura nella produzione de fuoi effetti , e le 
invariabili di lei angufte leggi più con la fpe- 
rienza, che con il femplice raziocinio fopra 
capricciofi, ed immaginarj fuppofli fondato, 
fi farebbero eglino meglio ifiruiti ne' pro- 
fondi arcani del vero , non fi farebbero per si 
lungo tratto di tempo i loro pofteri oftinati sì 

f>ertinacemente in difendere con fottili, ed ai- 
e volte ridicoli, e fempre falfi ragionamenti le 

A mal 
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(IL ) 

mal concepute idee de' pattati Filofofanti, ed 
ora farebbemo più avanzati per quella ftrada, 
che conduce alla verità, cbe, qual sfolgoran- 
tilfima luce dell' intelletto, tanto ci fublima. 

Fra le innumerevoli cofe, per mezzo del- 
le quali la natura per ogni dove ci fommini- 
ftra gravi , ed importanti fpeculazioni , non 
può negarfi che aflai meriti quella efpofta neli' 
iftaria già pubblicata ( a) di Pafquino Gatti di 
Caprigliola. Fu fatta di co dui la fezzione ana- 
tomica, come creduto morto di velenose nell' 
inteflino digiuno di etto fu ritrovata fitta e 
morta una picciola Vefpa, imbrattata tuttavia 
de i per anche diftinguibili maneiari fichi ed 
uva , qual Vefpa il Si£. Matteo Quartieri Pro- 
feflbre di Chirurgia, il Sig. Domenico Chia- 
vacci , e particolarmente il Sig. Domenico 
Giannetti Notajo pubblico Fiorentino fpedito 
con varj miniftri di giuftizia dal Tribunale di 
Caftiglione ad aflìftere all' apertura del cada- 
vere , atteftano con folenne giuramento r cY e 
non vi fu pofta da alcuno , nè ivi fu veduta— 
cadere fpontaneamente. Fu forprefò qucft'in- 
fclice, come leggefi nell' iftoria,da' dolori lan- 
cinanti nel ventre baffo con tumefazione , e 
tenfione di elfo , fudori freddi , refpiro e polfo 
difordinato, fete ardente, e fmania penofiflìma, 
e dopo fedici ore di vita si mifcrabile , fenza 

con** 

(a) Giorn. dc'Lctt. di Fircn. tom.;. par. j. art. i* 
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comparfa di febbre, per quanto dicefi, rimafè 
eftinto. Nel cadavere poi, oltre il foprariferito 
animaletto, furono oflervati intatti il ventrico- 
lo, e gì' interini fottili, eccettuata qualche 
macchietta rotta quà e là fparfa per la loro 
fuperficie; il Colon per altro tra i groflì fu tro- 
vato affetto d'infiammazione, e di gangrena, 
ed in un luogo lacerato per la larghezza di un 
groflòdito. 

Dalle alterazioni tutte riconofciute nel ca* 
davere fcorgefi ben torto la cagione di una 
morte sì precipitofa, folamente può rimaner 
dubbiofa la cagione mediata , dalla quale fi 
produflè . Potrebbe credere alcuno , che da ci- 
bi ufati* mefcolati quindi con molte ree odili 
materie già elìllenti nel ventricolo, e ne* primi 
inteftini derivaflè l'infiammazione , e poi la gan- 
grena del Colon . Nè a quefto punto fi oppone 
la Sollecitudine, con cui fi avanzò alla gangre*- 
na l'infiammazione del fopradetto inteflino, 
mentre fappiamo far/ène nelle parti eftreme al- 
cune, che in breviffinrto tempo giungono fino 
alle oda, e le feparono dal rimanente del cor- 

J)o, come fuccede all' eftremità del nafo,ai 
obi delle orecchie, ed alle dita ne* paefi fet* 
tentrionali net rigidiflìmo verno (a); lo che 
accade pure altrove, in ftagione ancor calda; 
fe ad un calore confiderabile del corpo un con- 

A 2 fide- 
(a) VanfyietenCom. in Boerhav. t, *. §. 41/. 
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(IV.) 

fìderabil freddo fucceda, come eflere avvenu- 
to a quel Servo nelmefedi Luglio fccfo in un 
profondiamo pozzo racconta il Sig. de la Mot- 
te [a). Potendoli a tutto quefto aggiungere 
non eflèr punto nuova nelf iftorie mediche 
]a precipitofa morte d'animali dopo aver ufa- 
ta inopportunamente V acqua fredda , o efpo- 
tìo incautamente il loro corpo già incalorito al 
foffio di un freddo vento ;nè eìTer fuor d'ogni 
dubbio ,che il miferabil Pafquino, nel giorno 
in cui fi ammalò, dopo eflerfi rifcaldato o per 
fatica, o per altra cagione, non commetteflè 
alcuno degli accennati errori , atto a produrre 
un fieriflìmo dolor Colico, e quindi 1" infiam- 
mazione , e la Gangrena , molto più ch'agli, per 
quanto vien riferito , era foggerto ad una En- 
terecelc. Riguardo poi alla febbre non pregiu- 
dica punto la fuppofta di lei mancanza, men- 
tre fi hanno dalla Iftoria Medica efempj d* in- 
fiammazioni fenza febbre diftinguibile dal 
polfo, nonfolo d'Inteftina, ma ancora del To- 
race (b) . Ciò non ottante eflendofi realmente, 
come di (òpra fu accennato, e confermato ab- 
baftanza, ritrovata la Vefpa morta, ed impe- 
gnata neirintefiino, forza è, predando tutta la 
credenza al fatto, indagare altra cagione della 
morte di quefto infelice. 

Tre 

(4) Traité comp. de Chirurg. tom. j. 
( b ) Vanfvict. lib. eit. §• 371. 
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Tre fono le maniere, con le quali fi può 
determinare, che colà la Vefpa.fi ritrovale, 
cioè portandovi!! per la bocca, o per V Ano 
dopo la morte, o cadendovi per qualunque 
caufa in tempo dell' incifione anatomica , o fi- 
nalmente in fimili luoghi introducendo!! per 
la bocca in iflato di fallite mefcolata con qual- 
che cibo; molte per altro graviflime difficoltà 
s* incontrano qualunque di efle fi abbracci. 
La ftrada in primo luogo del ventre e della 
bocca dopo la feguita morte intieramente de- 
ve rigettarti , si per gli abiti , co* quali fu to- 
rto veftito il cadavere del mefchino eftinto, e 
per la refiftenza che doveano opporle lo sfin- 
tere, e le feccie interinali indurite, sì perchè 
le parti perdendo allora il tuono naturale, e 
la vitale elafticiti, rilafcianfi le membrane , fi 

Serde il diametro de canali , o almeno nota- 
ilmente fi diminuifee, molto più che man- 
cando la prefiione del diaframma, e de* mu- 
fcoli dell'addome, ed il moto periftaltico del 
ventricolo ,e delle Inteftina, fon tolte ancora 
le necelTarie forze per fuperare la refiftenza_* 
del piloro , e per farfi agevolmente ftrada da 
efTo agli inteftini più lontani. La feconda af- 
fegnata maniera fembrerà forfè più plaufibile, 
avvertendo feriamente il Sig. Vallifnieri (a ) 
„ che fe per avventura muojono i pazienti, e 

59 fi 

(«) Tom. i. Confid, ed Efper, 
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( v i. ) 

„ fi apre loro il ventre per fpiare la non co- 
f , nofciuta caufa del male, fi è incontrato Co** 
„ vente,che eilendo entrati ne* cadaveri ani^ 
„ mali divoratori , o non divoratori delle car- 
„ ni morte, o cadutivi fènza oflervarli nel- 
„ le prime incifioni , hanno avuto tutta la 
„ colpa dei funefto feguìto accidente „ . Ma 
volendo ammetter quefla, bifognerebbe an- 
nullare le teftimonianze di tanti inrerefla- 
ti ad oflèrvare il tutto efattamente, da quali 
venne deporto il contrario, e ficcome la Ve- 
fpa fu trovata morta nel luogo foprariferito 
del cadavere , farebbe neceffario aderire, che 
ciò folle avvenuto dalla forza delle fetide 
perverfe efalazioni cadaveriche , nell* atmo- 
sfera delle quali , fuperando il naturale.* 
iftinto, fi folle immerfa la Vefpa fatale, il che 
peraltro non fi foftiene a (Temutamente, ofler- 
vandofi tutti quanti fono fimili animali golofi 
delle carni morte , mentre fi cibano di cor- 
rotte carni di bruti eftinti , non rifiutano r 
tefchi per Alveare (0), e trangugiano avida- 
mente il fegato , benché corrotto , allignatoli 
fpontaneamente in cibo ne* macelli per dimi- 
nuire i danni che fogliono efie arrecare; e fi- 
nalmente, fe nell' atto dell' incifione folle fiata 
uccifa ,come ritrovarla intiera? E fe quivi cadde 
nel tempo ilteflò r per qual cagione morì sì 
prettamente? 

Ri- 
Ca) Biblia Sacra lib. Jud. cap. 14. 
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( vii. ) 

Rimane ad efaminarfi aderto la terza ma- 
niera, quale, benché foggetta ancora a diverfe 
non difprezzabili difficoltà, pure conferva il 
fuo vigore , e reftando delle medefime vinci- 
trice, fari necefTarioperfuaderfi, che abbia ella 
prodotta nel miferabil uomo la trifta fcena 
de i moleftiflìmi da lui /offerti travagli, e fi- 
nalmente la morte. Potrebbe in primo luogo 
alcuno, amante di rendere il fuo nome imnior* 
tale, coli' opporfi in ftrana guifa alle verità più 
evidenti , foftenere per ardua anzi imponibile 
affatto la lacerazione del colon fatta dalla Ve- 
fpa. Facile per altro fi è il diftruggere una 
si fatta idea, efTendo notiflìmo che le Vefpe, 
ed i Calabroni fonoavidiflìmi delle carni,afe- 
gno che hanno avuto il coraggio di affronta- 
re gli animali ancor vivi , come di una Palle- 
rà, ucci fa da un Calabrone per cibarfi delfutf 
£mgue, lo atteftaTommafoMoufeto (a); che ltì 
Vefpe talora fi fanno il nido fotrerra due, e più 
braccia; che ftrappano e portano al loro al- 
veare pezzetti di carne uguali alfa mole del loro 
corpo , ficcome ancora Ragni intieri , ed altri 
infetti, a* quali le Vefpe fono fatali; e che la 
bocca delle Vefpe felvaggie , alle quali fi ridu- 
ce va quella di cui fi ragiona, è corredata di 
dentate tanagliette. Per ìe quali cofe tutte può 
agevolmente intenderli come V accennata Ve- 

(4) Redi tona. 1, Efpcr. int. a»l f Infetti, 
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( VIII « ) 

fpa dagli efcrementi ora più, ed ora meno im- 
barazzata fi por taffe fino all' interino colon, 
e quivi difimpegnata da elfi fi facefle ftrada^, 
con il morfo per la di lui foftanza, inducendo 
cosi la fatale fcopertavi lacerazione. 

Chi in fecondo luogo opponefle efTer la 
ftrada della bocca fino all' arietta parte afTai 
lunga, e di pericoli piena, e di fortiffimi ofta- 
coli , apporterebbe certo un* obbiezione di 
non fievole vigore ; ma per cederli , e dar- 
fi per vinto, converrebbe ridurre in troppo 
angufli limiti la potenza maravigliofa della 
natura, ed ignorare affatto le particolari non 
ordinarie ufate traccie che effe tiene per pro- 
durre i fuoi effetti. E per verità non facen- 
do conto di quel Serpentello ritrovato in 
un uovo di Gallina, come riferifce il Gior- 
nale di Parma del 1^73. , giudicato per al- 
tro dallo fperimentatiffimo Vallifnieri(^) uno 
de i folito Lombrichi interinali , nè de- 
gli efempj riferiti dal Bartolini (b\ e dal- 
lo Sculzio (r), intorno a* quali riflettendo il 
Sig. Vallifnien, non Serpenti, ma foliti Ver- 
mi li giudicò (d) ,nè delle ftrade per le qua- 
li il fopralodato Vallifnieri ha creduto tra- 
fpiantarfi nel corpo del feto tutta la innu- 

mera- 

(«) Tom. 1 Confid. & Efper. intor. alla penerà*. 
( b) A€t. Mcd. An. 1*73 (c) E$. Med Phyf. Germ. 
Aa 3. obf. i$o. (d) Lib. cit. 
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merabile verminofa colonia (a). Inoltre tra- 
lafciando V oflervazione di un tumore ver- 
minofo in una mammella riportata da Pie- 
tro Romelio (&), e di Vermi ritrovati nel 
capo, come di una malattia epidemica narra 
Scholtz in una lettera aiSachiio (r ),cofa per 
altro che aveva avvertito ancora Ariftotile nel- 
la tefta de Cervi (i),folamen te baderà riflet- 
tere che i Vermi inteflinali poflbno a tra- 
verfo di molte e forti refiftenze portarli ad abi- 
tare un altro mondo, mentre dalle inteftina 
fi fono ftrafeicati fino a i condotti della bile f 
come avvenne di oflervare al chiariffimo Sig. 
Dottor Cocchi Mugellano, avendone trovati 
parecchi ne condotti biliferi di perfona a fua 
ìfìanza aperta nello Spedale di Firenze , uno 
de' quali per il condotto ciftico era penetrato 
in parte nella vefeica del fiele. Il Lefser (e) 
riportando il cafo di un afcefso aperto da Da- 
niel Ploch , quale afcefTo era fituato nella Re- 
gione Ipogarfrica, narra di efsergli avvenuto di 
tagliare in due parti un verme grofso quanto 
una penna da fcrivere, lungo quattro dita e 
più, fimili a cui, e per Y eftremita, ficcome per 
il refto a quelli ancora, che fi generano nel 
corpo umano, ne trovò in tre fettimane al nu- 
ro di diciotto; e finalmente un cafo dal de- 

B ferir- 
ci) Lib. cit. (b) Pecad. 3. Cur. Germ. An. j.obC 17. 
(c) Eff. Nar. Cur. An. r. (d) Hift. An. Ub. ». cap. 1$. 
{•) Teologia degli Infetti tom. a. cap. u. 
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fcritto poco differente è riportato negli Atti fifici 
de cunofì della natura U), quali Vermi, aitefa 
la lunghezza e grofsezza loro , non può dubitarfi 
che fofsero di una razza da quella degli inte- 
rinali vermi dive rfa,fenza fare oltraggio alla 
lìima di chi gli ofservò cosi diligentemente, e 
perciò non di quella fpecie che*V Aldovrandt 
(b) fcrive efser folita ufcir dalle ferite, nè po- 
li pofé efcrefcenze chiamate dalla figura Polipi 
Vermiformi . 

Contuttoché dal fin qui efpofto (èmbrar 
pofsa ad alcuni porta in fuflficiente lume la_, 
cagione di sì lagrimevole tragedia, e che la 
morte apportata fia fbor d* ogni dubbio fiata 
prodotta dalla nefanda Vefpa , pure da alcu- 
ni altri di non cos'i facile contentatura po- 
trebbero farfi varie é diverfe obbiezioni, le 
quali certamente non devono lafciarfi fenza-. 
replica. Dirà taluno e/ser difficile a capirfi co- 
me una Vefpa pofsa entrare per la bocca di un 
uomo infieme col cibo fenza efserne offefa. 
Quantunque non pofsa negarli, che dal prefèn- 
tarfi alle fauci per efsèr inghiottiti infetti di 
qualche genere , non fià flato freqtìennfTima- 
mente poflìbile, ovvero nefianoin chi fii fòr- 
zato ad inghiottirli avvenuti fconcerti notabi- 
lidlmi , e fino la morte iftefsa , come di Uladi* 

. slao 

(a) An. j. obf. i. 
( b ) Lib B. cap. ». 



Digitized by 



(xi) 

slao Primo Re di Boemia racconnfi (a) per 
uria Mofca, di Adolfo (b) Conte di Giuliers e 
Bergen per un numero prodigiofo di Mofche- 
rini, e di Adriano V. Papa (c)per una Mofca 
inghiottita cafualmente bevendo , pure fe fi 
rifletterà che la natura folita a dimostrare ma- 
ravigliofe diverfità nella fabbrica de' corpi or- 
ganici, come lo pone in chiaro lume la più 
efotta convincente fezzione anatomica , può 
aver prodotte in Pafquino , nella guifa appun- 
to che in altri è fuccefto , le fòuci afsai larghe, 
e la Faringe molto ampia; di più che la Vefpa 
involtata in qualche corpo cedente e fleflìbtle 
poteva agevolarfi la ftrada per fimili canali, 
non cederà punto alla apportata obbiezione. 
Il celebre Vallifnieri (d) favorifce a maraviglia 
la noflra afserzione, (cri vendo poterfi per acci- 
dente inghiottire infetti intieri mefcolati coti 

: le bevande , e con i cibi . Il Colombo (e) rac- 
conta efsere flato in Padova a fuoi tempi un 
tal Lazzaro , qui ab infamia ajfuetus vitrum viva 
animantia Òc mercede propofita dittum fattum 

% devorabat; ed il Cardano (f) narra di aver ve- 
duta una Fanciulla di tre anni, che inghiotti- 
ta Ragni, e fi manteneva faniffima,edibuon 
colore . 

B 2 Ma. 

{A ) Hagec. Bohom. Cron \\i (b) Zeiller Mifccl. p. 40 j 
. (c) Lancifì Confult. p. \6$ (J) Lib. cit. 
le) Thcat. Anar de his qux raro in Anat. conting.4ib. if, 
( f ) De rer. variet. hb. 8. cap. 40. 
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Ma concedati pure che la Selvaggia mi- 
cidiale Vefpa fi potefse introdurre fenza Tettar- 
ne offefa per le fauci nelf Efofago, per qual 
cagione avanti di giungere alla parte oflefadel 
colon , non diè motivo a convulfioni atrocif- 
fime, ed alla morte ancora pungendo, qual- 
cuno de i delicatidimi rami nervofi del 
pajovago, che copiofamente per la foftanza 
del ventricolo diffondefi, come talora è fucce- 
duto per la puntura di un dito fatta con un 
ago ? Per replicare adequatamente a quanto 
viene obbiettato che non lafcia per verità di 
aver alta rimarcabile efficacia , bifogna primie- 
ramente riflettere, che acciò pofsa dirfi un tale 
dato naturale effetto dover fuccedere, non ba- 
lla T aver prefente una nota e data cagione , 
è necefsario inoltre che fiano chiare le circo- 
ftanze, quali debbono concorrervi, ed il loro 
pefo atto a fecondare V effetto , o ad impedirlo 
intieramente . Dunque benché nella Vefpa vi 
fofse la totale difpoiizione ad indurre la pun-. 
tura nel ventricolo, e nelle interina fuperio- 
ri, non punfe per altro fimili parti, attefe le-» 
poffibili refiftenze del cibo, di foftanze muc- 
cofe, e di altri fughi efiflenti in tali cavità, at- 
te a difendere dalla puntura i nerviciuoli per 
le di lor pareti difseminati,c fparfi. E poi non 
fi nega che la Vefpa facefte una leggiera per 
altro non ofservata puntura nelle fopracitate 

parti 
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parti con il fuo aculeo , guarnito di altre pie- 
ciole punte (a), ed inguainato in forma par- 
ticolare nella eftremità del corpo , molto più 
che il dolore {"offerto da Pafquino fu univer- 
fale per tutto l' Addome . Che però forfè dalla 
Vefpa iflefsa nafeer non potea la lacerazione 
ritrovata del colon ? ciò non può afserirfi; men- 
tre la Vefpa procedendo avanti, ed incontrata 
una forte inoperabile refiftenza nelle indurite 
feccie, dovette più rabbiofamente sfogarfi con- 
tro il contiguo interino colon , e finalmente 
lacerarlo, non folo con il foprariferito iftru- 
mento, ma con un particolare erodente fugo 
ancora fpremuto nellla ferita , quale, benché, 
giufta Tofservazione del Sig. Reamur,dopo tre 
o quattro punture fi efaurifea nelle Vefpe, 
poteva per altro fèguire il contrario nella no- 
ftra, o poco fpremendofene nelle prime pun- 
ture , o nuovo al gii perduto abbartanza fo- 
pravenendo . 

Nèciò che potrebbe ulteriormente contra 
la da noi (labilità cagione opporfi, punto ci fgo- 
menta, e ci atterrifee ; cioè, che il fugo digeri- 
vo dello ftomaco, ed i chilificanti umori che 
feorrono nel concavo del duodeno dovevano 
infallibilmente uccidere non folo, ma quafi in 
fluida mafsa ridurre la fatale Vefpa; mentre 
per lo contrario dalla facilità con cui fi di- 

ftrug- 

( « ) Derham Theolog. Fific lib. 4. cap. 14. 



Digitized by Google 



( XIV. ) 

flrugge il contrapporlo argomento, potrà rile- 
varli e la verità della nortra Temenza, eia 
fievole forza degli avverfatj , già fenza fonda- 
mento determinati a cantare il trionfo. In fatti 
fe la digeflione fi facefse , ficcome ancora la_. 
chilincazione per mezzo delle fole leggi mec- 
caniche , cioè per la fola triturazione , certo 
che non poteva la Vefpa in queftione andar 
efente dallo ftritolamento , a cui i corpi dotati 
di certo grado di durezza introdotti nel ven- 
tricolo , e nel duodeno fono (oggetti : ma fic- 
come fimili importanti funzioni fi fanno per 
mezzo di particolari fluidi corpi , atti con le 
loro relative forze a fciogliere altre materie , 
che in tali cavità fi portano , alla quale tìfica 
fòluzione il moto periftaltico del ventricolo, e 
delle inteftina fervono puramente, come cir- 
coftanza meccanica; dunque può intenderli, 
nè fi trova impolfibile, che la prefata Vefpa 
rimanefse illefa dall'azione de foprariferiti fer- 
mentanti fughi, potendo gì' i rtefifi non avere at- 
trazione alcuna con la materia componente la 
medefima, e perciò non iftato di efser uccift 
e liquefatta, o riguardo all' intrinfèca narura, 
di sì fatto inletto, o riguardo ad altre mala- 
gevolmente determinabili circoftanze. 

Nè nuovo per verità fi è nelf iftoria me- 
dica, che impunemente, e fenza alterazione-, 
fianfi nel ventricolo , e nel duodeno trattenu- 
ti 
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ti varj corpi, e principalmente i tèmi di di- 
verfi vegetabili , ed alcune fpecie d* infetti, 
oltre T efser già noto confervarfì per lungo 
tempo intatta nel Ventricolo la carne non ma- 
flicata(a), ed ofservarfi inalterata l'uva fecca 
e dura di Corinto, quantunque inghiottita dal 
più roburto uomo (b) .Sappianìo che è fiata ri- 
trovata nello (tomaco di un foldato una por- 
zione di vena, che infallibilmente germoglia- 
va (c );che rilreflò fu oflervato di alcuni Pe£ 
felli, rìel ventricolo di una Giovine (i), per 
non ftar cjuì a riferire che fono flati notati 
germinanti nello ftomaco i femi di alcune 
mele (e): che Alardo Ermanno Cumeno ri- 
porta T oflèrvazione di alcuni noccioli di fu- 
fina , Quali già avevano prodotto il loro ger- 
me nel ventricolo di un contadino (/); e che 
finalmente un limile fatto è narrato da Cri- 
ftoforo Roeslero (g). Iftorie poi d' infetti o 
gettati fuori vivi, o rimarti fenza offefa nel 
ventricolo umano, o in e(so ancora nati, pop- 
fono vederli apprettò il Leder (/>), appretto il 
Boneti (1), e nel commento letterario No- 

rim- 

(a) Albica. Eph. Nat. Cur.Germ. dee. *. An. 9. obf. 8x 

(b) Gliflbnius de Vent. Se Intcft. ( c) Journal de* 
Scavans tom. 13. (d) Mifcel. Nat. Cur. Decad. i.obf. io*. 

(e) Mifcel Nat. Cur. Decad. j. An. io. obf. 15. 

(f) Mifcel. Nar.Cur. Decad. 1. ^An. 3. obf. 109. 
<£) Mifcel. Nat. Cur. Decad. 1. An. 3. obf. 14 j. 
(?) Teologia degli Infetti lib. 1. cap. 19. off. 88. 
( i* ) Medie. Septent. 
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rimbergenfe, la di cui autorità deve fenza 
fallo tenerfi per rifpettabile, eflendo egli par- 
to di uomini difappaflionati , e forniti di (In- 
goiar dottrina, e fapere. 

Certo fi è, che il Sig. Vallifnieri por- 
rebbe in dubbio , affidato a particolari fuoi 
ragionamenti, la verità di fimili relazioni; ma 
la ragione alla fronte di fatti contraddicenti po- 
co dee valutarfi, e V efperienza ha poi fraenti- 
te alcune aflèrzioni del fopracitato autore, im- 
pegnato alle volte a foftener o a negar certi 
fatti riguardo al fiftema da lui rifiato; tanto 
più che la ragione medefima, come difopra fi 
è dimoftrato, non vi refifte. Deve aggiun- 
gerli, che il calore dello ftomaco può eller, 
rifpetto ad alcuni infetti, tale da non diftrug- 
gerli, ma da permetterne la vita, richieden- 
do quafi tutti gf infetti per il loro nafci- 
mento un certo grado di calore, ed efTen- 
dovene alcuni,al riferire di Bernardino Scardo- 
na,che in un'acqua calda, anzi bollente, che-» 
fgorga nel territorio di Padova placidamente 
vivono. Inoltre che nella cavità del ventricolo 
non vi manca il neceflTario aerio ambiente»* 
fluido, e che in fine può ivi talora ritrovarfi 
un pafcolo proporzionato , e gradito a certi de- 
terminati infetti; dalle quali cofe tutte rimane 
fufficientemente confermato aver potuto la 

Ve- 
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Vefpa per brieve tempo reftare in vita nella 
cavità del Ventricolo e degli interini , ed aver 
trionfato per dir cosi dell' energia de fughi 
gaftrico, bilifero, epancreatico. 

Ne dubitale mai alcuno di ciò che ab- 
biamo poco fa aderito , che il ventricolo , e 
le interina non fono mancanti d'aria; mentre 
quantunque non fi creda eflèr gì* inteftini un 
tubo gonfio d'aria, oflèrvandofi molto angu- 
fti negli animali viventi e fani , pure di effà 
privi non fono, dimoftrando il taglio anato- 
mico ne' cadaveri di morti per paffione Iliaca 
la porzione dell' Ileo fopra il luogo dell' in- 
fiammazione così turgida, che fuperava la-. 
groflTezza del Colon (a) ; in varie malattie 
oflèrvandofi 1' Addome affai gonfio per conte- 
nuta rarefatta aria ; producendofi ernie ombe- 
licali per forza dell' aria abitante nel ventre- 
baffo, e talora in fine ufcendo dall'aperto Ad- 
dome l'aria con impeto notabile. 

Gli oflinati Avverfarj per altro accordano* 
convinti dalle addotte riprove, l'efiftenza dell' 
aria nel ventricolo, e nelle inteftina; ma fog- 
giungono che una tal* aria, come fpoflata, im- 
brattata di varie e diverfe materie, e quafi pri- 
va di forza elaftica , non è idonea in conto al- 
cuno a confervar la vita d'un animale, e per- 
ciò che alla Vefpa non fi deve attribuire il fu- 

C ne- 

(«) Trid. Hofm. tom. 4, cap. 4. fc&. * 
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neftiffimo evengo di Pafquino,ma ad altra non 
conofciuta cagione. E' flato foftenuto acerri* 
inamente per lungo tempo nelle Scuole de' 
Medici meccanici, che l'aria atmosferica, co- 
me fluido grave ed elaftico , fia neceflario indi- 
fpenfabilmente al mantenimento in vita di 
qualunque animale: Un numero prodigiofo 
per altro di efperienze ha fatto concludere 
diverfamente , ed ha obbligati i più efatti 6 

{>rofondi penfatori nelle cofe tìfiche a (labi- 
ire fopra la vita degli animali Tefi di gran-, 
lunga differenti ; mentre è fuori d'ogni dub- 
bio che molti animali vivono per lungo tem- 
po in uno fpazio,in cui manca quefto fluido 
grave ed elaftico , come da molte oflervazioni 
fatte dagli Accademici del Cimento, dall' im- 
mortale Roberto Boile, e dal Sig. Muskem- 
broek può rilevarli, ed al contrario molti de- 
gli animali muojono in certi fpazj d'aria,quan* 
tunque ella mantenga la fua gravità e la eia-* 
fticità fua primiera . Quindi è, che alcuni co- 
ltrerò da umili fatti incontrovertibili, con Pa* 
xacelfo e Drebelio hanno creduto, che ciò di-* 
penda dalla mancanza di un certo pascolo, O 
come lo dice Hales nella fua ftatica de Vege* 
tabili di un certo fpirito vitale , neceflario in 
confeguenza alla confervazione della vita; ed 
il commentatore delle iftituzionidi Boerhava 
non contentandoli neppure della dianzi addot- 

• * t«l 
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U fpiegazione , faggiamente efclamò (a): Latet 
hic aìiquid nondum evolutum , quod alterius /acu- 
ii felici induflria videtur refervatum. 

Pare adunque, che i moderni, affidati a 
moltiffime accurate efperienze, faggiamente ab- 
biano conchi ufo, che l'aria è neceflkria alla vi- 
ta di qualunque animale come fluido veicolo 
di varie materie atte a produrre la fanguifica- 
zione , forgente immediata della vita, e che per 
i viventi dotati di una refpirazionc fimile alla 
umana , fia neceffaria Y aria atmosferica grave , 
ed elaftica,non come principal cagione della 
vita , ma come circoftanza meccanica per con- 
servarla ; per un altra quantità di viventi ani- 
mali poi, a fine di mantenerli in vita, richie- 
defi unicamente la prefenza di una certa por- 
zione de' fanguificanti fermenti, quantunque 
lo fpazio , in cui fi ritrovano fia privo di un" 
aria nell' elaflicità, e nella gravità affatto dif- 
ferente dall' aereo atmosferico fluido. 

Per la qual cofa fe fimile teoria ha tutta 
1' apparenza di vero , ,e ffe di quattro Rane po ì 
fte in uno fpazio d* aria, non comunicante con 
l' aria efterna , una mori nel quintb giorno,' le 
altre nell' ottavo (£); fe gli Accademici dei 
Cimento oflervarono nel vuoto per lo fpazio di 
un ora intiera vivere fen?a notabile incomodo 

C 2 una 

ì ; » .; . ' r ' v a> • 

( a ) In notis ad Boer. tom. » Piilm. Fabr. r 

) De Bonon. Scient. & Art. In& tono. a. par. »? p. *7? 
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una Lumaca ed una Mignatta (a), e fe in fine, 
giufta Toflèrvazione del Derham, alcuni altri in- 
fètti nel vuoto vivono di fatto feliciffimamen- 
te per lo fpazio di ventiquattr ore (£), per 
qual ragione dovrà fembrare imponibile che 
la nota Vefpa vivefle per un certo determinato 
fpazio di tempo nelle inteftina di Pafquino, 
nelle quali vi fi contiene * come fi è provato 
difopra, una non difprezzabile quantità d'aria, 
benché rarefatta, e perciò meno grave, ed af- 
fattcf^ncora fpogliata della nativa fua elafticità? 
Molto più che le Vefpe felvaggie, alla qual 
fpecie dee riportarli quella di cui fi tratta, vi- 
vono entro 1 loro nidi di fango, e di terra du- 
riflima, ove non è aria libera (r), eflendo 
inoltre molto fotto terra collocati ; ne' quali 
quantunque e dal freddo , e dalla fame_» 
melenfe, e sbalordite fi oflèrvino, pure non 
deve fupporfi,che sì inerti debbano rimanerli 
negl' inteftini, ne* quali e calore fi trova, e vi 
concorrono fughi atri acoftringer le Vefpe 'a 
fguainare il loro aculeo, ed oltraggiarne lèjf • 
pareti , come dalle macchiette roflè oflervate 
nel tratto degli inteftini fottili può crederfi 
che facefle la Vcfpa in queftione. Finalmente 
per dileguare ogni benché difprezzabile diffi- 
coltà , che pofla effere oppofta dagli avvertè- 

: . rj 

(a) Efper. dell* Accad. del Cim. car. 114 
(è) Teolog Fifa, lib. i. eap. 1. 
(O Vallila, toau 1. dial. *, 
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rj, non vogliamo trafcurare di avvertire do- 
verli credere affai femplice, e di buona pafta, 
fino incapace a difcernere gli errori di dottri- 
na da quelli di Stampa, nella guifaciò accadde 
nella lettera citata nel Giornale di Firenze, 
chi offervando eflèr la Vefpa un abitatore dell' 
aria , fofteneffe , non efser poflibile che ella vi- 
vefse punto in luoghi, a quali non piccola 
copia di fluidi fuole portarli, e ne* quali cjuafì 
immerfa doveva ella rimanerfi ; imperoccnè fi 
inoltrerebbe non confapevole della volgariflì- 
ma notizia degli animali amfibj , e del viver 
efli non dell' acaua, nella quale talora s' im- 
mergono , ma della materia aerea con efsame- 
fcolau; inoltre, che molti infetti nati, nutriti, e 
crefciuti nell' acque , divengono abitatori dell' 
aria, ed altri prodotti nell' aria precipitarfi 
nell* acque , e quivi trattenerli fincnè ne efca- 
no alati. 

Quelle fono le ragioni, per le quali fiere- 
dono infuffiflenti, e rigettatili tutte le diffi- 
coltà obbiettate al fiftema da noi abbracciato 
della felvaggia Vefpa, come cagione della», 
morte dell' infelice Soggetto , e per le quali ci 
lufinghiamo che egli apprettò gì' intendenti 
uomini , e giudi (limatori delle cofe fia giudi- 
cato di qualche applaufo . Che fe alcuno 
bramafse di vedere ulteriormente, e più ro- 
bulìamente convalidata la flabilita fentenza 

- po- 



Digitized by Google 



( xxii.;) 

potrebbe aggiungerli di vantaggio , che nello 
ftomaco, ed in teftini degli animali dal natu- 
rai calore non potendo eflcre , fe non rarefatta 
X aria in loro contenuta, e per molti rifcontri 
potendofi confiderare la Vefpa come una fpe- 
cie di Mofca,fi fa dal Boile (a), che una f>ic- 
ciola Mofca in un aria molto rarefatta vide 
quafi per ventiquattro ore, anzi non fareofla- 
colo veruno, quando fi fupponefle nelle pre- 
dette cavità un' aria molto condenfata da epi- 
lazioni di materie tra loro fermentanti , affi- 
atandoci Tifteflò Boile (£), che Mofche fer- 
rate in un recipiente con materia, che poteva 
fermentare , muojono piuttofto di fame , che per 
opera dell* aria condenfata , efeendone durata 
a vivere una per lo fpazio di tre giorni fenza 
dare indizio alcuno di fofferto incomodo. 

Potrebbe di più aggiungerli avere afseri- 
to il Regali (r),che dalle inghiottite uova- 
delie Mofche nafeono negli inteftini degli 
uomini i Vermi delle Mofche medefimc, nella 
guifa appunto de* Vermi del corpo umano: 
ed il Reamur (d),che dal corpo ittefso delle 
Ruche, entro le quali pongono le uova le Ic- 
neumoni, nafcono vermi, che fi nutrifcono del- 
la foftanza delle Ruche, col languir delle qua- 
li efli poi efcono fuori della pelle ; e che dal 

r Boile 

( a ) Exerc. Phyf. Mec. art. 6 exper. %. ( h ) Art. 4. e*p. 7.' 
(r) Lezion. int. all' ufo dell' acqua della villa, 
\d) Tom. a. par. a. Mcm a. pag. ai*. 
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Boile (a) è flato oflervato nafcer in ariaJ 
molto rarefatta i ver metti delle Mofche, e 
da quefti poi, dopo varie ordinarie metamor- 
fosi, le Mofche irtefTe, quali Mofche, ancora 
fvilupparfi da vermetti ufciti dalle inteftina 
di vive Cimici filveftri, e di vive Cantarelle, 
fu ollèrvazione del gran Vallifnieri (A), da 
cui di più fu già fcritto (r),che coloro, da' 
quali fu creduto nafcer Mofche dalle carni 
cavalline, (1 faranno ingannati vedendole^* 
ufcir da un qualche Cavallo uccifo da quei 
Vermi, che poi fanno pa(Taggio allo flato di 
Mofche. 

Finalmente farebbe permefTol'affèrire, che 
nel ventricolo fono viffuti ancora fenza inco- 
modo altri ani mali, fuori de vermi delle Mo- 
fche, fecondo il Pitcarnio (d).In fatti nel ven- 
tricolo di un cadavere umano furono trovate 
alcune vefciche ripiene di vivi Pidocchi attac- 
cate alle parti del ventricolo medefimo (e). 
Tommafo Battolini (/) racconta edere flati 
trovati nello ftomaco de i Pidocchi tuttavia vi- 
venti dopo l'infelice cura di un' Itterizia fatta 
con effi II Derham(fr) ofTervò Vermi penetra- 
ti nello ftomaco della Morua magra . Pietro Fo- 
lefto {b) narra, che una Donna dopo lunghif- 
# ' „ fimo 

( d ) Diff. de Moni quo cibi 3cc. ( e ) Mifc. Nat. Cur. 
dee.» an. 4. obf. 1? (f) Ala Hafnion. Volum » obf 0* 

obi ( Stì ÌPru*' 8 * ca *' * <tt Ob£Med.lib.l8, 

«oo. 101. oc Jub. »i. obi, 
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fimo e graviamo incomodo vomitò alcuni Sca- 
rabei , e dopo due giorni ne gettò fuori un'al- 
tro tuttora vivo; Un vomito fimile di Scarabei 
vivi e volanti dopo un bel lungo e crudele tra- 
vaglio, è riportato da Benedetto Ermanno(j); 
Da Everardo Gokelió(^) fi riporta un terzo 
fomigliante cafo. Dal Binningero (c) viene de- 
fcritto un vomito di un numero pVodigiofo di 
Millepiedi viventi ; un vomito uiente differente 
fu ofTervato da Giovanni Viridetri (d) dall' 
aver bevuta l'acqua di un' antica Cifterna non 
ripurgata : L' ifteffo è raccontato da Giorgio 
Àbramo Mercklino (*), da Lorenzo Lelio (/) 
da Rofino Lentilio (g); ed il Borelli (b) d 
avvifa di un feguìto vomito d' innumerabili 
Mofcherini. 

Si fatte Iftorie riportate da Uomini affai 
accorti , ed avveduti, che non avevano interef- 
fe alcuno per ingannare 1' uman 'genere, prova- 
no evidentemente, che molti infetti foliti a me- 
nar la loro vita neii' aria, hanno potuto vivere 
nel Ventricolo umano con tutte le più belle 
ragioni , che in contrario fi fono ingegnati di 
apportare alcuni ; e così hanno effi fuperate tut- 
te le oftili circoftanze che in fimile ftraniero 

mon- 

(* ) MifceL Nat Cur. Decad. *. An. i. obf. 114. 

(£) Mifcel Nat. Cut. Decad. ». An. 9 obf. 66. 

(e ) Off. Mcd. Cent. 4. off. j. ( d ) De prima eoe*, part. s. 
cap. 1. ( e ) De incant cap. 1. [/] Mifc. Nat. Cur. Decad. a* 
An. 1. obf. off. [ p ] Mifcel. Nat. Cur. Decad. ?. An. 4. 
ttb£ »). lb 2 Obi: Mcd. Cent. 3. obf. $0. 
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mondo potevano incontrare; anzi chi defide* 
rafie avere un numero maggiore di fatti com- 
provanti a maraviglia l'iftefTo, potrà ricorrere 
a diverfi altri Scrittori, che con le loro opere 
hanno arricchita la Medica Ifloria , e tra que- 
lli principalmente Teodoro Ruin^ero (j), 
Martino Lifter (b), Giovanni Elvingio (e), 
lo Schenfeldero (d) 9 il Pareo (e), Jacopo 
Beccherò (/), Giovanni Schmidio (g), e Fe- 
derigo Garmanno ed altri, che prefente- 
mente fuperfluofi ftima l'andare enumerando. 

Se dunque la Vefpa fu ritrovata nel cada- 
vere del difgraziato uomo, hè,come fi è pro- 
vato, al luogo ove rifide va poteva giunger fc 
non per mezzo della bocca, inghiottendola ef- 
fo affieme con altri cibi, fe fuccefle la folle- 
cita morte con precedenti atrociffimi incomo- 
di, e fu ritrovata la Gangrena, con di più 
varie rode punteggiature nel fuperior tratto 
degf inteftim, fe la Ve(pa con il fuo aculeo, 
e con il fugo folvente ed erodente, che dal 
di lei corpo fi fpreme poteva produrre e la 
lacerazione , e la predetta gangrena, come Io 
conferma ancora un' oflèrvazione d' Ildano(i), 

D e fe 

f«] Eph. Cur. Nat. Cent. 7. ekf. 16. 

f£] A6la Lipfi. fup. tom. 1. fe&. 6. 

f c ] Obf. Med. oW. 80. r d ] Hift. t. 

[ e J Obf. lib %4 cap. io. 

f f ] Phyf. Subt. lib. 1. (c€t. 4. cap. 6. 

f^] Milcel. Nat. Cur. Decad. 1.. An. 8. obf. 90. 

C h ] Mifc. Nat. Cur. Decad. a; An. 8. obi'. 1^7. 

[f ] Ccnr. 4. obf. 80. 
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e fe la Vefpa poteva illefa paflàre per le fauci 
lafciare, o poco ledere il Venrricolo, ed i 
vicini inteftini, fuperare l'efficacia de i fu- 
ghi digerivi e ehilificanti , e finalmente vive- 
re per notabile fpazio di tempo in luoghi s)t 
fatti, come finora, per quanto le noftre forze 
foffrivano,fi è proccurato di dimoftrare, noa 
fembra niente Urano , e fuor d* ogni propofi- 
to, anzi molto plaufibile, ed aflai accodante!! 
al vero, che la miferabile, e compaffionevole 
feena di guai, da i quali quafi ad un tratto fu 
forprefo Pafquino, e la morte in fine, nafeef- 
fe dalla malnata fèlvaggia Vefpa, di cui finora 
fi è favellato, non feorgendofi ancora alcua 
argomento capace a diftruggere fondatamente 
un tal fentimento. 

Non può negarli, a dir vero, che fimii 
fatto fia forprendente , e capace di arrecare noa 
piccola maraviglia, ma non per quefta ragio- 
ne fola merita di eflèr rigettato e giudicato 
degno di derifione, fe feriamente fi voglia ri-r 
flettere, e balta non efler prevenuto per un 
determinato Siftema capricciofo forfè , e male 
appoggiato , qè trafportato da un troppo alto 
orgoglio creder fermamente di avere con Vi ftef- 
fo penetrati tutti quinti fono gli angpfli ine- 
quabili arcani della natura, ed avere, per 
dir così, aflòrbito V interminabile Oceano del- 
le naturali cognizioni: ficchè tutto ciò che 

noa 
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nòti è conforme, o ripugna cvidentemenre a 
quefto fantaftico fiftema fi abbia perfalfo, 
per un non ente, e con cavillofi ragionamenti 
fi dichiari imponìbile , come fovente accade . 

La natura agifce Tempre con leggi collan- 
ti ed invariabili , e tutto fuccede per necefla- 
rie cagioni, e per fifìche inalterabili forze, del- 
le quali ha voluto f Onnipotente, ed Onni- 
(ciente eter no Creatore corredar la materia; dun- 
que non fapendofi dalla umana finita mente la 
ferie intiera di quefte Leggi; nè effondo deter- 
minabili le circoftanze tutte, e le combinazio- 
ni di eflè, dalle quali nafcer ne può divertiti 
negli effetti, cofa conveniente non fi deve cre- 
dere il rigettare ed il creder chimerico un fat- 
to con precipitazione di giudizio, ma è necef- 
fario piuttofto fofpender il confenti mento, e_* 
per mezzo di altre ofTervazioni infallibili, e di 
fcen fondati ragionamenti andar rintracciando 
la verità di eflò, o almeno i gradi di verifimi- 
glianza , che gli competono . 

Con la fcorta di tali rifleflìoni bifogna in- 
camminarfi nella ricerca del vero, e con quefta 
appunto ci fiamo regolati nelf efame del fatto 
di cui fidifputa, ed è ffato neceffario conclu- 
dere nella forma di fopra efpofta ; vero fi è pef 
ahro , che per mancanza di una precifa, e de- 
terminata notizia delle circoftanze, che fi ri- 
trovarono nella macchina eli quello infelice, e 
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che influirono fui di lui eccidio non fi può ren- 
dere adequatamele ragione di tutto , nè fi fa- 
prcbbe precifarnente determinare in quali cir- 
coftanze di altra indole, e di diverfo carattere 
o la Vefpa non fi farebbe inghiottita, o fareb- 
be morta nei ventricolo , o fi farebbe in fine 
fenza offefa alcuna del tubo inteftinale porta- 
ta fuori del corpo; ficcome ancora non ci az- 
zarderebbero© a foftener francamente che indi- 

1>endentemente da qualunque previa benché 
ontana difpofizione la Vefpa tutti quelli feon- 
certi, e tutte quelle alterazioni producefle, dal- 
le quali poi ne nacque la morte. Moltiffime-» 
furono fenza dubbio le circoftanze,che a pro- 
durre untai finiftro effetto cofpirarono,e la lo- . 
ro determinazione è addifopra di qualunque 
umano sforzo. : 
Tale adunque è il noftro fentimento in- 
torno alla cagione della morte dello sfortunato 
Pafquino , attribuita alla nota Vefpa, dichia- 
randoci con T efempio del grande Orator di 
Roma di non aver ripugnanza alcuna di ab- 
bandonare onninamente ciocché di falfo fi fo£ 
fc conceputo, eflèndo unicamente portati dall' 
amore della verità, ed un tale amore doven- 
do andar /opra a qualunque umano riguardo. 
Il fatto per verità non è del tutto nuovo, e 
al di fopra di qualunque altro ftrepitofo, efor- 
prendente , come fi rilie va dalla ferie di analo- 
ghi 
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ghi avvenimenti riportati nel prefènte Ragio- 
namento , pure non abbiamo da rimproverar- 
ci , anzi molta confolazione ci arreca Y avere in- 
traprefo sì fatto lavoro, potendo da quefto co- 
no/cere i Saggi , che la natura è Tempre fecon- 
da, e maravigliofamenic varia nella produzio- 
ne de* fuoi enetti : che noi fiamo ftimolati da 
una lodevole curiofità di quanto è polfibile di- 
ligentemente offèrvarla;e che il folo amore 
della verità quello fi è, che nelf animo noftro, 
lungi da qualunque orgoglio e diforezzo , 
efficacemente rilìede; i profani poi, nel nume- 
ro de i quali i femidotti , gf ignoranti , ed i 
jnalvaggi debbono collocarli, che non fi fia- 
mo impegnati a foftenere una propofizione pri- 
va affatto di qualunque grado di verifimighan- 
za, e perciò difprezzabile, e ridicola, come 
ingiù fcamente da alcuno di coltoro riputato il 
farebbe. • 
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